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Giornalino 9 del 2007
Sarà prorogato al 30 aprile il termine entro il quale Comuni e Province devono varare i bilanci preventivi 2007 e quindi le tariffe ed i regolamenti.

Corte Costituzionale, ordinanza n. 19 del 19 gennaio 2007
L'esenzione  ICI  spetta  ai fabbricati a condizione che   gli  stessi  oltre  che  utilizzati,  siano  anche  posseduti dall'ente non commerciale utilizzatore e ciò anche senza che il Comune lo abbia specificato nel proprio regolamento.               
Presentata proposta di legge per esentare dal pagamento dell’ICI i fabbricati appartenenti alle cooperative agricole e ai loro consorzi.

Esenzione dell'Ici per i fabbricati appartenenti alle cooperative agricole e ai loro consorzi. È quanto contenuto della proposta di legge presentata da Luciano D'Ulizia (Italia dei valori), alla luce, ha spiegato, ´della necessità di risolvere definitivamente per via legislativa un tema già chiarito in via giurisprudenziale e confermato da diverse sentenze della Corte di cassazione'. Secondo D'Ulizia la proposta di legge si pone l'obiettivo di affrontare la ´spinosa questione' riguardante l'esonero dal pagamento dell'Ici per quei fabbricati di proprietà delle cooperative agricole come disposto da due decreti legislativi del 2001 nonché dell'articolo 2513 del codice civile, ai quali deve essere riconosciuto il carattere rurale. Si tratta, ha aggiunto D'Ulizia, di ´un contenzioso legato alla inesatta applicazione dell'Ici che discrimina tra imprenditore agricolo e imprenditore agricolo cooperatore nel momento in cui non include nel concetto di fabbricati rurali i fabbricati delle cooperative agricole e agroalimentari'. Infatti, alcuni comuni invocano l'assenza di un'esenzione espressa legislativamente.

Servizio di documentazione tributaria

Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 09/03/2007

Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati a valore contabile

Testo: in vigore dal 16/03/2007

1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale sugli

immobili (ICI) dovuta per l'anno 2007, per la determinazione del

valore dei fabbricati di cui all'art. 5, comma 3, del decreto

legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, i coefficienti sono stabiliti

nelle seguenti misure:

per l'anno 2007 = 1,02; @per l'anno 2006 = 1,05;

per l'anno 2005 = 1,08; @per l'anno 2004 = 1,14;

per l'anno 2003 = 1,18; @per l'anno 2002 = 1,22;

per l'anno 2001 = 1,25; @per l'anno 2000 = 1,29;

per l'anno 1999 = 1,31; @per l'anno 1998 = 1,33;

per l'anno 1997 = 1,37; @per l'anno 1996 = 1,41;

per l'anno 1995 = 1,45; @per l'anno 1994 = 1,50;

per l'anno 1993 = 1,53; @per l'anno 1992 = 1,54;

per l'anno 1991 = 1,57; @per l'anno 1990 = 1,65;

per l'anno 1989 = 1,72; @per l'anno 1988 = 1,80;

per l'anno 1987 = 1,95 @per l'anno 1986 = 2,10;

per l'anno 1985 = 2,25; @per l'anno 1984 = 2,40;

per l'anno 1983 = 2,55; @per l'anno 1982 e anni precedenti = 2,70.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana.

Roma, 19 marzo 2007 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE FISCALI 
	UFFICIO FEDERALISMO FISCALE  AREA I REPARTO V  Prot. 2586/2007/DPF/UFF 
	


OGGETTO: Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Passaggio da tassa a tariffa. 

Con la nota sopradistinta codesto Comune chiede un parere sulla possibilità di effettuare, entro il termine di approvazione del bilancio di previsione, il passaggio dal regime di prelievo basato sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (Tarsu) alla tariffa per la gestione dei rifiuti di cui al D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, alla luce del disposto dell’art. 1, comma 184, lett. a) della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

Al riguardo, occorre precisare che quest’ultima disposizione, secondo la quale “il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune per l'anno 2006 resta invariato anche per l'anno 2007” ha carattere tassativo e non può, dunque, essere derogata. 

Ciò comporta che per l’anno 2007, i comuni non possono abbandonare il sistema di prelievo già vigente. La ragione di tale divieto è da ricercare nella volontà del legislatore che, nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante il Codice ambientale, ha inteso evitare qualsiasi modifica del regime adottato dall’ente locale al fine di impedire l’insorgenza di ulteriori incertezze applicative. 

Cassazione sentenza n. 6192 del 2007: ICI separazione: è dovuta dal coniuge assegnante
La Corte di cassazione, con la sentenza n. 6192/2007, ha affermato che il coniuge affidatario dei figli al quale sia assegnata la casa di abitazione non è soggetto passivo dell’ICI per la quota del medesimo immobile sulla quale lo stesso non vanti il diritto di proprietà, o altro diritto reale di godimento.

Commissione Tributaria del Lazio, Sentenza n. 163/36/06 del 2006: ICI abitazione principale vale la residenza anagrafica e non la dimora di fatto.

In tema Ici, la deduzione per l'abitazione principale spetta al contribuente solo nel luogo di residenza ´di diritto', mentre non compete mai nella abitazione ove dimora ´di fatto'. Sono le motivazioni della sentenza 163/36/06 della sezione 36» della Commissione tributaria regionale del Lazio, depositata in segreteria il 27 dicembre 2006. Il comune di Cerveteri (Roma) aveva emesso un avviso di liquidazione con cui richiedeva una maggiore imposta Ici per l'anno 1999, non riconoscendo né l'aliquota ridotta, né la detrazione spettante per l'abitazione principale. Il contribuente deduceva nel ricorso che l'abitazione principale era nel comune di Cerveteri, anche se, per motivi personali, aveva trasferito la residenza anagrafica nel comune di Roma. La Ctp respingeva il ricorso. La Ctr del Lazio ha confermato la decisione resa dai primi giudici provinciali. L'articolo 43, secondo comma del codice civile, osserva il collegio, ´prevede che la residenza è nel luogo in cui la persona ha la dimora abituale', per cui ´la dichiarazione di residenza anagrafica fa piena prova contro il dichiarante'. 
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